
» nella quale rendevagli conto della tranquillità delle cose a quella 

» p a rte  con pieno contentamento delle Arm ate francesi, ci recammo 
» la m attina d e ’2 5 , all’ ora appuntata dallo stesso Berlliier, dal 
» B uonaparte predetto, uomo veram ente originale, ma forse non più 

» che p e r  vivacità d ’ imaginazione, robustezza invincibile di senli- 

» m ento, ed agilità nel ravvisarlo  esternam ente. Ci accolse sulle 

» prim e con modi cortesi, e ci lasciò dire, prodottegli le credenziali, 
» che eravam o incaricati di fargli sentire le asseveranze m aggiori 

» dell’ amicizia della R epubblica V eneta verso della francese, coin- 
» provata cospicuam ente e prim a e dopo l’ ingresso delle truppe 

» francesi in Italia p e r risch iarar tutti gli equivoci che potessero 

» averne fatto mai dubitare  l’ animo retto di esso lui, per ¡stabilir 
» de’ concerti tali, p er i quali mai più non potessero riso rg er simili 

» dubbj in avvenire e finalmente p e r p ren d er m isure, con le quali 

» com binar la soddisfazione de’ desiderj spiegati da lui nella sua 

» lettera al senato colla necessaria preservazione dello Stato dei 
» sudditi.

» A bbiam o piantala la trattazione su due principj, ne’ quali 

» 1’ abbiam o chiam ato a convenire. Il prim o, che le due R epub- 
» bliche nè vollero, nè è verisim ile che vogliano farsi guerra , com- 

» provato  quanto alla F rancese dall’ uniform ità de’ sentimenti 

» espressi nelle tante carie  del D irettorio , del di lui generale e dei 

» com andanti, dal non aver cesso in passato il suo riguardo verso 

» dei chiari diritti della R epubblica V eneta al sentimento della sua 

» forza, e meno potrà tem ersene in avvenire dopo tanti servigi ri- 

» portati dalle sue truppe nei V eneti Stati senza veruna com pensa- 
» zione. E  quauto alla V eneta, che egualm ente con modi ch iari si 

» è espressa nelle sue carie, anche quando eran  lungi dall’ Italia 
» l’A rm ate francesi ; riconobbe il nuovo governo, vi ap rì con esso 

» m inisteriale corrispondenza, rifiutossi ag l’ inviti de’ coalizzati, aprì 

» alle A rm ate francesi i suoi stati spontaneam ente, non astretta da 

» convenzione, come lo e ra  con la C orte di V ienna, perm isegli 

» 1’ uso delle piazze, artig lierie , m unizioni; obbligò i sudditi a fornire
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